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Elettrodiagnosi computerizzata - Centro tachigrafi
Impianti Hi-fi - Condizionatori autoclima Diavia
Antifurti - Centro iniezione elettronica Bosch

VALMONTONE - Sarà conclu-
sa ed utilizzabile interamente entro
la prossima estate la Città dello
Sport di Valmontone.

Di questa opera pubblica, di
grande importanza per la città, si par-
lava già da diversi mesi, ma è pro-
prio di queste ore la notizia che è
stato raggiunto un accordo tra
Comune ed una società privata
che si occuperà della realizzazione
e della gestione degli impianti per
un determinato numero di anni (in
questi giorni verrà messa a punto la
convenzione).

In particolare si sta parlando
dell’ex Centrale del Latte e si trat-
ta di una iniziativa che ben si inqua-
dra nel più ampio e complesso
intervento di recupero delle zone
degradate di Valmontone che vanno
via via cambiando il proprio volto.

La Città dello Sport disporrà di
una grande palestra, campi da ten-
nis, calcetto, pallavolo e basket ed
anche di tre piscine delle quali una
olimpionica, una destinata alla ria-
bilitazione motoria ed una ai bam-

bini, presso la
stessa struttura
acquatica potran-
no essere effet-
tuati anche corsi
di sport subac-
quei.

Già entro il
prossimo 10 mag-
gio dovrebbe es-
sere ultimata ed
utilizzabile la pri-
ma parte dei lavo-
ri riguardante la
palestra, i campi
da tennis, calcet-
to, pallavolo e ba-
sket, mentre per le
piscine - e quindi
per il completa-
mento dell’opera,
bisognerà atten-
dere l’inizio dell’estate.

«Si tratta di una importante opera
di riqualificazione urbana - ha
affermato il Sindaco Angelo Miele
-  stiamo cambiando il volto della
città e vogliamo dare la preceden-

za proprio a quelle aree che oggi sof-
frono di unasituazione di degrado
superiore alle altre.

In particolare - ha aggiunto Miele
- si è voluto dare una risposta ad una
forte esigenza dei ragazzi e delle

famiglie valmontonesi, che è quel-
la di poter disporre, nel proprio
territorio comunale, di quelle strut-
ture delle quali sono costretti ad usu-
fruire divenendo “pendolari dello
sport” presso altri Comuni».

Angelo Miele

Megapalestra, campi da tennis, calcetto, pallavolo, basket e tre piscine...

Miele: «Si tratta di una importante opera di riqualificazione urbana»

Una grande Città dello Sport
a Valmontone entro l’estate

La sezione dell’Associazione Finanzieri d’Italia
di Colleferro intitolata al maresciallo Guglielmi

COLLEFERRO -  Il giorno 15 dicembre
2002, la sezione Anfi di Colleferro, istituita nel
1997,è stata solennemente intitolata alla memo-
ria del compianto Maresciallo Maggiore A.cs.
Emilio Guglielmi,già comandante della ex
locale brigata volante, scompasrso nel 2000.

Questa la  motivazione letta nel corso della
significativa e commovente cerimonia:: «..Già
presidente e promotore della istituzione della
sezione Anfi di Colleferro; - per meriti acqui-
siti nella lunga carriera militare; - per elevate qua-
lità evidenziate durante la stessa, quale coman-
dante della brigata, ora elevato a comando di
tenenza guardia di finanza di Colleferro, dal 1973
al 1991: in detto periodo ha meritato la rico-
noscenza da parte dei cittadini di Colleferro e
comuni della circoscrizione del comando di bri-
gata, quale uomo irreprensibile sotto ogni
aspetto e con spiccato senso di umanità verso
gli altri e verso la famiglia. Per questo viene ricor-
dato da tutti..».

Alla cerimonia hanno preso parte tantssimi
soci ordinari e simpatizzanti con le rispettive
famigli oltre all’assessore ai trasporti della

Provincia di Roma, on. Mario Cacciotti e il sin-
daco del comune di Bellegra, dott. Mario Fer-
rante. Madrina della cerimonia è stata la signo-
ra Luciana Bossi, vedova di Emilio Guglielmi.
Dopo la Santa Messa celebrata, nei locali
dell’albergo Sancamillo di Bellegra, dal reve-
rendo Don Lionello, il presidente della sezio-
ne brig. Emidio De Vito, unitamente ai con-
siglieri: Bove Corrado, Tulli Candido, Erran-
te Francesco e Di Fabio Luigi, hanno offerto alla
signora Luciana Bossi, vedova Guglielmi, un
crest dell’Associazione nazionale Finanzieri d’Ita-
lia - Presidenza nazionale - e una targa alla
memoria - con dedica - alla memoria del
coniuge. 

La cerimonia si è conclusa con il pranzo socia-
le. “In memoria di M.M. “Acs” Emilio Gugliel-
mi - c’era scritto nell targa alla memoria - un
amico sincero e generoso per tutti che ha
amato la sua famiglia che ha portato calore, uma-
nità e creatività a tutto quello che ha fatto ed al
suo lavoro di comandante della guardia di
Finanza adempiuto con scrupolosa onestà e sem-
plicità. Tutti coloro che l’hanno amato...».

Riaperta la Casilina
Valmontone-Labico
VALMONTONE - E’ stata riaperta al traffico - seppur a senso
unico alternato - la Statale Casilina tra Valmontone e Labi-
co. La frana, che l’8 gennaio scorso aveva invaso la sede stra-
dale all’altezza del chilometro 40,6 ed aveva addirittura
messo a rischio la linea ferrata Roma-Cassino-Napoli, è stata
ridotta grazie anche all’intervento della Provincia di Roma
che si è attivata effettuando i lavori anticipando fondi per conto
della Regione. I lavori, la cui ultimazione era prevista in un
primo tempo per il 23 gennaio scorso, hanno subito dei ral-
lentamenti dovuti alla caduta ulteriore di sedimenti terrosi che
hanno complicato la situazione e costretto al rinvio dell’aper-
tura al traffico.

Si è continuato a lavorare anche nei giorni successivi per
sgomberare completamente la sede stradale e soprattutto per
mettere in sicurezza il costone franato. Per qualche giorno,
durante le ore diurne, la viabilità è stata costretta a procedere
a senso unico alternato.

L’area è considerata dai geologi a grave rischio idro-
geologico anche se i lavori che sono stati effettuati in que-
sti giorni dovrebbero limitare al massimo i rischi di ulteriori
frane, ed anche il miglioramento delle condizioni atmosfe-
riche hanno consentito l’ultimazione dell’intervento.

A Valmontone sospesi i lavori per la
realizzazione del depuratore S. Anna
VALMONTONE - Sono stati sospesi i lavori
per la realizzazione - nel quartiere S. Anna di Val-
montone - di un impianto per lo smaltimento di
rifiuti speciali. La decisione è il frutto della
riunione che si è tenuta nei giorni scorsi presso
l’Assessorato all’Ambiente della Regione Lazio,
fra i rappresentanti del comune di Valmon-
tone e quelli della società ‘Omnia’, che avreb-
be dovuto realizzare l’impianto. In sostanza, la
‘Omnia’ ha accolto la richiesta del sindaco
Angelo Miele di sospendere i lavori e di attivare,
già nei prossimi giorni, un tavolo di trattative per
risolvere pacificamente la questione. Contro

la realizzazione dell’impianto - tenendo anche
conto delle istanze provenienti dagli abitanti del
quartiere - nelle scorse settimane il Consiglio
Comunale aveva votato all’unanimità un ordi-
ne del giorno che chiedeva alla Regione Lazio
la revoca dell’autorizzazione. Del resto il Sin-
daco di Valmontone era fermamente deciso a non
concedere alla società di proseguire i lavori se
non dopo l’attivazione di un tavolo di trattativa,
pur offrendo all’azienda la possibilità di un
coinvolgimento nella costruzione dei nuovi
impianti di depurazione in vista della realizza-
zione del polo turistico.

Un momento della cerimonia  Anfi dedicata a Emilio Guglielmi 

L’area recintata dove sorgerà la Città dello Sport

Ancora evidenti i segni della protesta cittadina

Novembre 1993
Prendendo in prestito la frase contenuta nella pre-

sentazione del volume “Cultura di una comunità”, a
firma del Presidente della Provincia di Roma On. Silvano
Moffa, nella quale si afferma che ogni giorno i cittadini
scrivono pagine di storia “lavorando con serietà impe-
gnandosi negli infiniti aspetti della vita sociale, sba-
gliando anche, a volte, nella scelta da compiere”, voglia-
mo ripercorrere attraverso la pubblicazione di alcuni arti-
coli, la “storia” della Azienda Speciale “Farmacia Co-
munale”.

Perchè una “storia della farmacia comunale”?
Perchè nell’anno 2003 ricorre il decennale dell’azien-

da con la presidenza del dott. Pietro Di Fraia.
Dopo questa doverosa introduzione, iniziamo il nostro

viaggio.
Con l’elezione nel 1993 a sindaco della città di Colleferro

del dott. Silvano Moffa, inizia per l’amministrazione
comunale e le sue dipendenze un periodo di riorganiz-
zazione, avente come obbiettivo la trasformazione del comu-
ne in impresa al servizio dei cittadini. In questo disegno
rientra anche il consiglio di amministrazione della “Far-
macia Comunale Municipalizzata”. Il Consiglio di Am-
ministrazione viene nominato con un ben preciso scopo:
riorganizzare l’amministrazione della municipalizzata nella
prospettiva di una sua trasformazione in un’azienda
più snella. Con questi presupposti sono nominati cinque
membri scelti in base al curriculum e tali da garantire
un’autonomia nel rispetto delle linee programmatiche comu-
nali e delle vigenti leggi che regolano le attività delle far-
macie, siano esse comunali o private.

Viene esaminato e successivamente rivisto lo statuto ove
nei suoi articoli vengono sanciti i compiti e le responsabilità
sia del Cda che del direttore d’azienda.

A proposito del direttore d’azienda, pur trovando
una delibera che prevedeva di bandire un concorso per
ricoprire tale ruolo, così come previsto dalle leggi in mate-
ria per dipendenti da strutture pubbliche, tale delibera era
rimasta lettera morta. Il nuovo Cda tra i primi atti portò
all’ordine del giorno la promulgazione del bando di
tale concorso e diede il via alla gara per la informatizzazione
del sistema operativo della farmacia, così da trovarsi a
gestire l’ordinativo dei farmaci con sistemi in linea con
i tempi.

Il prossimo articolo ripercorrerà il 1994, anno clou per
il Cda con ben n° 62 delibere emesse e rese operanti, tali
da continuare nell’opera di ammodernamento dei servizi
che la farmacia è tenuta a garantire alla cittadinanza.


